
mune preordinate alla formulazione di apposite gra-
duatorie.

La selezione si svolgerà mediante valutazione del
curriculum vitae e specifico colloquio con il diri-
gente del Settore di assegnazione.

Il personale in servizio a tempo indeterminato
presso altra Pubblica Amministrazione nella  catego-
ria e profilo appartenenti e/o equivalenti a quelli in-
dicati potrà presentare apposita domanda di parte-
cipazione alla procedura di mobilità che dovrà con-
tenere le seguenti dichiarazioni:

a) riferimento al presente bando;
b) generalità;
c) titolo di studio posseduto;
d) ente di appartenenza, categoria di inquadra-

mento e profilo professionale e Ufficio presso il
quale presta servizio;

e) possesso dei requisiti professionali richiesti;
f) idoneità alle mansioni;
g) curriculum vitae;
h) indirizzo al quale dovranno essere fatte le co-

municazioni relative all’avviso e recapito telefonico.
Alla domanda di mobilità dovrà essere allegata

specifica dichiarazione di massima dell’Amministra-
zione di appartenenza circa la disponibilità a dar
corso alla medesima.

Nel caso di presentazione della domanda senza
la prescritta dichiarazione, il nulla osta verrà richie-
sto direttamente da questo Ente all’Amministrazione
del lavoratore selezionato durante il colloquio; a pa-
rità di idoneità nel colloquio la dichiarazione di
massima a concedere la mobilità verrà considerata
criterio di preferenza.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice, firmate e corredate della documentazione
necessaria, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo
del Comune di Vercelli - Piazza Municipio,  5 - en-
tro e non oltre le ore 12.00 del 30° giorno dalla
data di pubblicazione del presente bando sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Il presente avviso non comporta, comunque, al-
cun vincolo per l’organo preposto all’assunzione, il
quale si riserva di valutare le domande pervenute e
di  invitare gli interessati ad un colloquio informati-
vo.

I dati personali degli interessati saranno trattati
nel rispetto della legge 675/96.

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi
all’Ufficio Personale tel. 0161/596350 o visitare il
sito internet www.comune.vercelli.it.

Il Dirigente del Settore
Risorse Umane e Sistemi Informativi

Gabriele Ferraris

23

APPALTI

Azienda ospedaliera San Giovanni Battista - Torino
Aggiudicazione servizio triennale di manutenzione

attrezzature d’ufficio e servizio assicurativo

Questa Azienda ha aggiudicato il servizio trienna-
le di manutenzione attrezzature d’ufficio ed il servi-
zio   assicurativo per le seguenti polizze   annuali:
RCT/RCO, Infortuni, All Risks, RCA/ARD, Tutela
Giudiziaria.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Struttu-
ra Complessa Patrimonio - V. Nizza n. 138 - 4^
piano - Torino, fax 011.633.3001, tel. 011.633. 5904,
e-mail: nbeccati@molinette.piemonte.it.

Il Direttore S.C. Patrimonio
Alessandro Stiari

1

Comune di Beinasco (Torino)
Estratto di bando di gara - programma di recupero

urbano di Borgaretto - riqualificazione Piazza, Vie
Togliatti, Orbassano, Fronte Scuola Italo Calvino

Si rende noto che  è  indetto pubblico  incanto,  ai
sensi  della Legge 109/1994 e s.m.i., per  il  program-
ma di recupero urbano di Borgaretto: riqualificazio-
ne Piazza, Vie Togliatti, Orbassano, Fronte Scuola
Italo Calvino.

Importo a base di gara: Euro 307.569,03.

Oneri previsti per il piano di sicurezza (compresi
nel suddetto importo) Euro 10.500,00.

Categoria prevalente: OG3-Classifica II per  un im-
porto complessivo di Euro 197.839,22.

Ulteriori categorie di cui si compone l’opera:

- OS1 - classifica I per un importo complessivo
di Euro 34.507,40;

- OS24- classifica I per un importo complessivo
di Euro 75.222,41.

Modalità di presentazione delle offerte: secondo
quanto previsto dall’avviso di pubblico incanto affis-
so all’Albo Pretorio del Comune e reperibile, altresì,
sul sito internet: www.comunebeinasco.it, www.re-
gione.piemonte.it/governo/bollettino e www.regio-
ne.piemonte.it/oopp.

Termine per la presentazione delle offerte: ore
14.00 del giorno 3 giugno 2003.

Tutta la documentazione è in visione presso il
servizio segreteria generale del Comune, via delle
Fornaci n. 4, 10092 Beinasco (TO), Tel.
011/39.89.223, fax 011/39.89.310.

Il Segretario Generale
Nicola Dimatteo

2
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Comune di Beinasco (Torino)
Estratto di avviso di gara per la concessione d’uso

aree comunali per l’esercizio di attività commerciali

E’ indetta gara di pubblico incanto per la con-
cessione d’uso aree comunali per l’esercizio di atti-
vità commerciali.

L’appalto è suddiviso nei seguenti due lotti:

Lotto 1: Area Via Togliatti ang. Via Orbassano  -
Borgaretto

Lotto 2: Area Via Dolci - Beinasco

Ciascun concorrente potrà presentare offerta per
un solo lotto.

L’appalto è finalizzato a concedere l’uso di aree
comunali, per la durata di venti anni decorrenti
dalla data di aggiudicazione, per l’esercizio di un’at-
tività commerciale/pubblico esercizio.

Il  pubblico  incanto si  svolgerà secondo le moda-
lità di cui all’articolo 23 del capitolato generale
d’appalto per servizi e forniture di competenza del
comune di  Beinasco, con il metodo dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1,
lettera b) del D. Lgs. 157/95).

Modalità di presentazione delle offerte: secondo
quanto previsto dall’avviso di pubblico incanto affis-
so all’Albo Pretorio del Comune e reperibile, altresì,
sul sito internet: http://www.comunebeinasco.it

Termine per la presentazione delle offerte: ore
14.00 del giorno 28.5.003.

Tutta la documentazione è in visione presso il
servizio segreteria generale del Comune, via delle
Fornaci n. 4, 10092 Beinasco (TO), Tel.
011/39.89.223, FAX 011/39.89.310.

Il Segretario Generale
Nicola Dimatteo

3

Comune di Cervasca (Cuneo)
Pubblicazione esito di gara d’appalto mediante

asta pubblica - servizio di “Trasporto Scolastico per
gli anni scolastici 2003/2004 - 2004/2005

Si rende noto che con Determinazione del Re-
sponsabile del Servizio Trasporti Scolastici n. 188
in data 2/5/2003, è stato definitivamente aggiudicato
l’appalto del servizio di “Trasporto Scolastico per
gli anni scolastici 2003/2004 - 2004/2005 al raggrup-
pamento temporaneo formato dalle imprese Autoli-
nee Nuova Benese S.r.l. - Cuneo e Autonoleggio
fr.lli Menardi di Valter & Silvio Menardi S.n.c. -
Cervasca, che hanno offerto un ribasso dell’1,00%
sui pressi unitari a base di gara.

Si rende altresì noto che alla gara d’appalto, nel-
la forma dell’asta pubblica, ha partecipato la sola
ditta (raggruppamento temporaneo di imprese) ri-
sultata poi aggiudicataria.

Il Responsabile del Procedimento
Guido Otta

4

Comune di Crevoladossola (Verbano Cusio Ossola)
Avviso di bando dl gara per dismissione del ramo

di attività relativo alla vendita del gas metano agli
utenti finali

1. Ente: Comune Crevoladossola- Via Valle Anti-
gorio 16 Crevoladossola VB - (tel. 0324/239100 - fax
0324/239123).

2. Descrizione: Alienazione attività di vendita del
gas metano agli utenti finali, artt. 17 e 18 del de-
creto legislativo 23/05/2000, n. 164.

3. Importo a base di gara: Euro 40,00 (Euro qua-
ranta) per utente, determinato alla data del presente
bando. Gli utenti risultano n. 1.729.

L’offerta, esclusivamente in aumento sulla base
d’asta, deve essere formulata con l’indicazione del
prezzo per utente.

4. Ubicazione: Territorio comunale di Crevolados-
sola.

5. Riferimenti legislativi: R.D. 18.11.1923, n. 2440;
R.D. 23.5.1924, n. 827; D.Lgs. 23.5.2000, n. 164,
D.M. 24/6/2002.

6. Effetti del contratto: 1.7.2003.
7. Documentazione: L’avviso di  gara, il bando in-

tegrale, l’istanza di partecipazione con contestuale
dichiarazione del possesso dei requisiti e lo schema
di contratto può essere richiesto al Servizio Segrete-
ria e-mail: segreteria.crevola@libero.it.

Termine ultimo per la richiesta di copia dei do-
cumenti ed informazioni sulla gara: 20.5.2003.

8. Termine di ricezione dell’offerta: Entro le ore
12,00 del 26.5.2003.

9. Indirizzo: Vedi punto 1.
10. Lingua prescritta: Italiano.
11. Data, ora e luogo  di apertura delle offerte: La

commissione di gara, il giorno 27.5.2003, con inizio
alle ore 9,00, presso una sala del Comune di cui al
punto 1, in seduta pubblica procederà all’apertura
dei plichi pervenuti e all’accertamento dei requisiti
dei concorrenti, nonché all’apertura delle offerte.

12. Forme di garanzia contrattuale: Cauzione
provvisoria ammontante ad Euro 15.000,00 (euro
quindicimila). La garanzia copre la mancata stipula-
zione del contratto da parte della società aggiudica-
taria per qualsiasi causa ad  essa  imputabile, ivi  in-
cluso il caso di revoca dell’aggiudicazione per inter-
venuto accertamento della insussistenza dei requisiti
dichiarati.

13. Modalità di pagamento: Vedi schema di con-
tratto.

14. Partecipazione alla gara: Alla gara sono am-
messe, senza limitazioni territoriali, società, anche a
partecipazione pubblica. E’ ammessa la partecipa-
zione, per le imprese stabilite in altri paesi membri
UE, nelle forme previste nei paesi di appartenenza.

15. Condizioni minime di partecipazione: Ciascun
concorrente, pena l’esclusione dalla gara, deve sod-
disfare, oltre a quanto previsto nel disciplinare di
gara, le seguenti condizioni minime:

a) La non sussistenza delle cause di esclusione
dal contrarre con la pubblica amministrazione.

b) Essere in possesso dell’autorizzazione non in
deroga, rilasciata dal Ministero dell’industria, del
Commercio e dell’Artigianato (art. 17 del D.Lgs. n.
164 del 23/5/2000);

16. Periodo di vincolo dell’offerta: Giorni 45 con-
secutivi dalla data di scadenza della gara.

17. Criteri di aggiudicazione: L’affidamento avvie-
ne mediante asta pubblica con aggiudicazione al
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concorrente che avrà presentato l’offerta segreta più
favorevole per il Comune [art. 73 lett. c) del R.D.
827/1924].

18. Responsabile del procedimento: Vallenzasca
P./Responsabile del Servizio contratti.

Il Responsabile del Servizio Contratti

5

Comune di Cumiana (Torino)
Estratto bando di gara per lavori di ampliamento

cimitero

Il Comune di Cumiana avente sede in P.zza Mar-
tiri III Aprile n. 3 a Cumiana, Telefono 011
9059001 - 9058968, Fax 011 9050735 indice asta
pubblica per l’affidamento dei lavori  di ampliamen-
to cimitero capoluogo.

Importo a base d’asta dell’appalto (compresi oneri
per la sicurezza): Euro 251.424,38 - Oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribas-
so: Euro 8.045,57

Categoria prevalente 0G1, Importo Euro
251.424,38 Classifica I.

Modalità di determinazione del corrispettivo: A
corpo ai sensi di quanto previsto dal combinato di-
sposto degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1,
lettera b), della Legge 109/194 e s.m.i.

Termine di presentazione offerte: 16.6.2003   ore
12.30

Apertura offerte: Il giorno 17.6.2003 alle ore
14.00.

Il Bando e il disciplinare di gara integrali sono
pubblicati all’Albo Pretorio Comunale e sul sito in-
ternet comunale www.comune.cumiana.to.it.

Il Resp. Settore Amm.vo Il Resp. Settore Tecnico
Luciana Mollar Domenico Maletto

6

Comune di Cumiana (Torino)
Esito dell’asta pubblica relativa ai lavori di realiz-

zazione infrastrutture viarie e centro sportivo poli-
valente

Il Comune di   Cumiana, avente sede in P.zza
Martiri III Aprile n. 3 a Cumiana, Tel. 011
9059001, ai sensi dell’art. 20 della Legge 19.3.1990,
n. 55 e s.m.i., rende noto l’esito dell’asta pubblica
per l’affidamento dei lavori di realizzazione infra-
strutture viarie e centro sportivo polivalente tenutasi
in data 9.4.2003 con il metodo di cui all’art. 21,
comma 1, lettera b) della Legge 109/94 e s.m.i..

Ditte partecipanti in associazione temporanea di
impresa: n. 3

Aggiudicatario: Ditta Zumaglini & Gallina S.p.A.
di Torino in associazione temporanea di impresa
con la Ditta Duegi Prefabbricati S.r.l. di Fossano
con il ribasso del 18,65% sull’importo a base d’asta
di Euro 1.738.790,38 al netto degli oneri per la si-
curezza non soggetti a ribasso.

Il Responsabile del Settore Tecnico
Domenico Maletto

7

Comune di Ovada (Alessandria)
Bando di gara mediante licitazione privata proce-

dura - articolo 21 comma 1 e 23, legge 11 febbraio
1994, n. 109 - criterio del prezzo più basso mediante
ribasso percentuale sull’importo dei lavori. Lavori di
realizzazione di una struttura ricettiva nell’ambito
dell’impianto polisportivo del Geirino - Ostello

Titolo primo - indicazioni di cui all’allegato “M”
al Regolamento (D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554)

1. Stazione appaltante: Comune di Ovada (AL),
via Torino, n. 69 C.a.p. 15076; telefono 0143/8361,
telefax 0143/836234 - sito Internet www.comu-
ne.ovada.al.it - email: llpp@comune.ovada.al.it

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi
degli articoli 21, comma 1, e 23, della legge n. 109
del 1994 e successive modificazioni.

3.  Luogo,  descrizione,  natura  ed importo  dei lavo-
ri, oneri per la sicurezza, forma del contratto:

3.1. luogo di esecuzione Ovada (AL);
3.2. descrizione:
Le opere che formano oggetto dell’appalto, salvo

più precise indicazioni desumibili dagli articoli del
capitolato speciale, dalle tavole di progetto, dalle
prescrizioni che potranno essere impartite dalla
D.L. possono sommariamente riassumersi come ap-
presso:

- L’appalto  ha  per oggetto  l’esecuzione dei lavori
e delle provviste occorrenti per la realizzazione di
un fabbricato da adibirsi ad attività ricettiva,
nell’ambito del complesso sportivo “Geirino” del Co-
mune di Ovada;

3.3. categoria  prevalente dei  lavori: OG1, classifi-
ca “III”;

3.4. importo dell’appalto:

A esecuzione dei lavori
(base di gara) Euro 756.295,00

B oneri per la sicurezza Euro 26.890,00
A+B Importo complessivo

dell’appalto: Euro 783.185,00

3.5. gli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza indicati al punto 3.4, lettera b), non sono
soggetti a ribasso;

3.6. lavorazioni subappaltabili:

Lavori di Categoria Euro % sul
totale

Edifici civili e
industriali OG1 Prevalente 581.618,08 74,26

Impianti
tecnologici OG11 Scorporabile 201.567,67 25,74

3.7. modalità di stipulazione del contratto e di
contabilizzazione:

a corpo ai sensi degli articoli 19, comma 4, e
21, comma 1, lettera b), della legge n. 109 del
1994, dell’articolo 326, secondo comma, della legge
n. 2248 del 1865, allegato F, e degli articoli 45,
comma 6, e 159, del d.P.R. n. 554 del 1999;

3.8. ai fini dell’affidamento e dell’esecuzione dei
lavori appartenenti alle categorie scorporabili o sub-
appaltabili di cui al punto 3.6:

a) i lavori appartenenti alla categoria “OG11",
strutture, impianti e   opere   speciali (articolo 72,
comma 4, d.P.R. n. 554 del 1999 e articolo 13,
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comma 7, legge  n. 109 del  1994), di importo supe-
riore al 15% dell’importo totale dei lavori e   a
150.000 Euro, possono essere eseguiti dal concor-
rente solo se in possesso dei relativi requisiti, sia
direttamente sia in capo ad un’impresa mandante;
per gli stessi lavori è vietato il subappalto;

4. Termine per l’esecuzione dei lavori: 270 (due-
centosettanta) giorni naturali e consecutivi decor-
renti dalla data di consegna.

5. Soggetti ammessi alla gara:
5.1. ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 109

del 1994, imprese singole, riunite o consorziate o
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
dell’articolo 13, comma 5,  della legge citata e degli
articoli 93 e seguenti del d.P.R. n. 554 del 1999,
concorrenti con sede in altri stati dell’Unione Euro-
pea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7,
del d.P.R. n. 34 del 2000;

5.2. l’impresa invitata singolarmente può presen-
tare offerta quale mandataria di un’associazione
temporanea.

6. Termine, indirizzo, modalità di presentazione
delle domande di partecipazione:

6.1. in bollo, inviata, a mezzo raccomandata, ser-
vizio di posta celere, corriere, ovvero direttamente a
mano, all’indirizzo di cui al  punto 1, della stazione
appaltante e pervenire, a pena di esclusione, entro
il termine perentorio delle entro le ore 09,00 del
giorno 28 maggio 2003

6.2. sull’esterno della busta dovrà essere riportata
l’indicazione del mittente nonché la dicitura “Ri-
chiesta di invito alla licitazione privata per i lavori
di realizzazione di una struttura ricettiva nell’ambi-
to dell’impianto polisportivo del Geirino - Ostello”.
La domanda deve essere sottoscritta, a pena di
esclusione, da   persona   abilitata ad impegnare il
concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizio-
ne, il codice fiscale e/o partita IVA, il numero del
telefono e del telefax;

6.3. sono ammesse domande inoltrate mediante
lettera, telegramma, telescritto, telecopia o telefono;
ove inoltrate con mezzo diverso dalla lettera, devo-
no essere confermate per lettera spedita entro il
termine di ricezione delle domande stesse;

6.4. Alla domanda deve essere allegata, a pena di
esclusione, la documentazione di cui al Titolo se-
condo del bando.

7. Termine  per  la spedizione degli  inviti: l’invito a
presentare offerta contenente le norme per la parte-
cipazione alla gara e per l’aggiudicazione dell’appal-
to  è  inviato ai concorrenti  prequalificati entro gior-
ni 20 (venti) dalla data del presente bando.

8. Cauzioni e garanzie richieste: ai sensi dell’arti-
colo 30 della legge n. 109 del 1994, e, in particola-
re

8.1. cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo
complessivo dell’appalto, costituita, in alternativa:

a) da versamento in contanti o titoli del debito
pubblico presso la tesoreria della stazione appaltan-
te presso la banca Cassa di Risparmio di Torino -
Agenzia di Ovada - c/c n. 799026/37 - codice ABI
6320, codice CAB 48450;

b) da fideiussione bancaria o assicurativa o di
altro istituto autorizzato, con i requisiti di cui
all’articolo 30, commi 1 e 2-bis della legge n. 109
del 1994 e, in particolare, con validità per almeno
180 (centoottanta) giorni successivi al termine pre-
visto per la scadenza della presentazione delle offer-
te, contenente  la rinuncia  al beneficio  della preven-
tiva escussione del debitore principale e la sua ope-

ratività entro quindici giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante;

8.2. la cauzione provvisoria deve essere accompa-
gnata dalla dichiarazione di un istituto bancario o
di   una compagnia di assicurazione, abilitati nel
ramo fideiussioni, contenente l’impegno a rilasciare
al concorrente, in caso di aggiudicazione, una ga-
ranzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva
in favore della stazione  appaltante; tale dichiarazio-
ne può essere apposta sulla stessa fideiussione ban-
caria o polizza  fideiussoria assicurativa relativa  alla
cauzione provvisoria, ovvero in appendice ad essa;
tale dichiarazione è dovuta, a pena di esclusione,
qualunque sia la forma della cauzione provvisoria;

8.3. la stipulazione del contratto è subordinata
alla  presentazione  di garanzia fideiussoria  nella mi-
sura e nei modi previsti dall’articolo 30, commi 2 e
2-bis, della legge n. 109 del 1994;

8.4. all’aggiudicatario è richiesta un’assicurazione
contro i rischi dell’esecuzione  per una somma assi-
curata non inferiore a Euro 500.000,00 (cinquecen-
tomila/00) e una garanzia di responsabilità civile
che tenga indenne la stazione appaltante dai danni
a terzi con un massimale non inferiore ad Euro
1.000.000,00 (unmilione/00);

8.5. gli importi della cauzione provvisoria di cui
al punto 8.1 e della garanzia fideiussoria di cui al
punto 8.3 sono ridotti al 50% per i concorrenti che
dichiarino o dimostrino il possesso della certifica-
zione di qualità di cui alle norme europee serie
UNI EN ISO 9000 o elementi correlati dello stesso
sistema, ai sensi dell’articolo 8, comma 11-quater,
lettera a), legge n. 109 del 1994.

9. Finanziamento dei lavori e modalità di paga-
mento:

9.1. i lavori sono finanziati in parte con mutuo
della Cassa DD.PP., già concesso, e per la restante
parte con contributo europeo;

9.2. i pagamenti avvengono con le modalità pre-
viste dal capitolato speciale d’appalto mediante stati
di avanzamento al  raggiungimento  di un importo a
credito netto, comprensivo della quota degli oneri
per la sicurezza e con ritenuta di garanzia dello
0,50% pari ad un importo non inferiore ad Euro
120.000,00;

9.3. trova applicazione l’articolo 26, comma 1,
della legge n. 109 del 1994;

9.4. è esclusa ogni revisione dei prezzi e non
trova applicazione l’articolo 1664, primo comma,
del Codice Civile.

10. Requisiti dei concorrenti:
10.1. requisiti di ordine generale: come previsti

nel Titolo secondo, numero 1, del presente bando;
10.2. requisiti di ordine speciale o capacità di

carattere economico e tecnico: come previsti nel Ti-
tolo secondo, numero 2, del presente bando, in
conformità all’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000.

11. Criterio di aggiudicazione:
11.1. offerta del prezzo più basso espresso me-

diante indicazione del ribasso percentuale del prez-
zo offerto rispetto all’importo dei lavori a base di
gara;

11.2. tutti i ribassi devono essere indicati in cifre
ed in lettere;

11.3. non sono ammesse offerte pari all’importo
a base d’appalto od offerte in aumento rispetto allo
stesso importo;

11.4. si procede all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida; qualora risultino
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migliori due offerte uguali si procede all’aggiudica-
zione mediante sorteggio tra le stesse;

11.5. sono considerate anomale le offerte che
presentino un ribasso pari o superiore alla media
aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte
ammesse, con esclusione del dieci per cento (arro-
tondato all’unità superiore) rispettivamente delle of-
ferte di maggior ribasso e di quelle di minor ribas-
so, incrementata dello scarto medio aritmetico dei
ribassi percentuali delle offerte che superano la pre-
detta media; si procede all’esclusione automatica
dalla gara delle offerte considerate anomale, purché
in presenza di almeno cinque offerte valide, ai sen-
si dell’articolo 21, comma 1-bis, periodi primo,
quarto e quinto,  legge n. 109 del 1994; nel caso  di
offerte in numero inferiore a cinque non si procede
all’esclusione automatica ma la stazione appaltante
ha  la facoltà di sottoporre  a verifica  le offerte rite-
nute anormalmente basse;

11.6. importo a base di gara e ribasso, sia per
quanto previsto negli atti di gara che nell’offerta del
concorrente, non riguardano mai gli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.5
del presente bando;

11.7. il calcolo dell’anomalia è effettuato utiliz-
zando esclusivamente le percentuali di ribasso.

12. Varianti: non sono ammesse offerte parziali o
in variante.

13. Altre informazioni:
a) non sono ammessi soggetti privi dei requisiti

di cui al Titolo Secondo, Capo 1, numero 1, del
bando, e alla legge n. 68 del 1999;

b) non sono ammessi soggetti fra di loro in si-
tuazione di controllo che abbiano presentato offerte
concorrenti ovvero concorrenti che intendano parte-
cipare in forma singola e in forma associata ovvero
associati in più raggruppamenti;

c) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato dell’Unione Europea devono essere con-
vertiti in Euro;

d) gli eventuali subappalti sono disciplinati dalle
norme vigenti, con particolare riguardo all’articolo
18 della legge n. 55 del 1990;

e)  l’appaltatore deve eleggere  domicilio nel luogo
nel quale ha sede l’ufficio della direzione dei lavori;

f) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza arbitrale ai sensi
dell’articolo 32 della legge n. 109 del 1994;

g) tutti gli importi citati negli  atti di gara  si  in-
tendono I.V.A. esclusa;

h) tutti i pagamenti sono fatti in Euro.
14. Pubblicazione: il presente bando non è sog-

getto alla pubblicità comunitaria.
Titolo secondo - Requisiti per la partecipazione e

documentazione da allegare alla domanda.
1. Documentazione relativa ai requisiti di ordine

generale e alle cause di esclusione dalla gara: una di-
chiarazione o più dichiarazioni ai sensi di quanto
previsto successivamente o, per i concorrenti non
residenti in Italia, documentazione idonea equiva-
lente secondo la legislazione dello stato di apparte-
nenza, con la quale il legale rappresentante del con-
corrente:

1.1. dichiara l’inesistenza delle cause di esclusio-
ne di cui all’articolo 75 del regolamento approvato
con d.P.R. n. 554 del 1999, come integrato dal
d.P.R. n. 412 del 2000, indicandole specificatamen-
te, come di seguito elencate:

a) che non si trova in stato di fallimento, di li-
quidazione coatta, di amministrazione controllata o

di concordato preventivo e che nei propri riguardi
non è in corso una procedimento per la dichiara-
zione di una di tali situazioni;

b) che nei propri confronti e nei confronti dei
soggetti di cui al numero  4, punto  4.2, non è  pen-
dente procedimento per l’applicazione di una delle
misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della leg-
ge 27 dicembre 1956, n. 1423;

c) che nei propri confronti e nei confronti dei
soggetti  di cui al numero 4, punto 4.2, non è stata
pronunciata sentenza di condanna passata in  giudi-
cato, oppure di applicazione della pena su richiesta,
ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per reati che incidono sull’affidabilità mora-
le e professionale; la dichiarazione deve essere fatta
anche per i soggetti di cui al numero 4, punto 4.2,
cessati dalla  carica nel  triennio antecedente la data
di pubblicazione del bando di gara e, se del caso,
integrata della dimostrazione di aver adottato atti o
misure di completa dissociazione dalla condotta pe-
nalmente sanzionata e fatta salva l’applicazione
dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo
445, comma 2, del codice di procedura penale;

d) che non ha violato il divieto di intestazione
fiduciaria  posto all’articolo 17  della legge 19 marzo
1990, n. 55;

e)  che  non ha commesso gravi  infrazioni  debita-
mente accertate alle norme in materia di sicurezza
e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di la-
voro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio
dei lavori pubblici;

f) che non ha commesso grave negligenza o ma-
lafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione
appaltante che bandisce la gara;

g) che non ha commesso irregolarità, definitiva-
mente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pa-
gamento delle imposte e tasse, secondo la legisla-
zione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

h) che nell’anno antecedente la data di pubblica-
zione del bando di gara non ha reso false dichiara-
zioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevan-
ti per la partecipazione alle procedure di gara, ri-
sultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei la-
vori pubblici;

1.2. dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., comple-
tandola con i nominativi, le date di nascita e di re-
sidenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici,
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e
soci accomandatari, settore di attività;

1.3. dichiara di non essere sottoposto alle misure
interdittive della capacità a contrattare con la pub-
blica amministrazione o all’interruzione dell’attività,
anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16
del decreto legislativo n. 231 del 2001;

1.4. dichiara che alla gara non partecipa alcuna
impresa che si trovi in  una delle situazioni di con-
trollo di cui all’articolo 2359 del codice civile, quale
controllata o controllante, rispetto all’impresa con-
corrente, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-bis, del-
la legge n. 109 del 1994;

1.6. dichiara di non essere stato condannato in
sede civile dall’autorità giudiziaria per avere tenuto
comportamenti originanti discriminazioni per motivi
razziali, etnici, nazionali o religiosi, ai sensi dell’art.
44 del D. Lgs. 25.7.1998, n. 286;

1.7. dichiara di non aver subito l’applicazione
delle sanzioni interdittive di cui all’art. 13 del D.
Lgs. 8.6.2001, n. 231;

1.8. dichiara di non essersi avvalso di piani indi-
viduali di emersione di cui alla L. 383 del 2001,
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ovvero di essersi avvalso di piani individuali di
emersione  di cui alla L.  383/2001, ma  che il  perio-
do di emersione si è concluso;

1.9. ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del
1999:

a) nel caso l’impresa abbia meno di 15 dipen-
denti: dichiara il numero complessivo dei dipenden-
ti;

b) nel caso l’impresa abbia da 15 a 35 dipenden-
ti, e non abbia effettuato alcuna assunzione dopo il
18 gennaio 2000: dichiara il numero complessivo
dei dipendenti e di essere in regola con le norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di
cui alla predetta legge n. 68 del 1999;

c) nel caso l’impresa abbia almeno 15 dipendenti
ed abbia effettuato almeno una assunzione dopo il
18 gennaio 2000, ovvero abbia più di 35 dipenden-
ti: dichiara di essere in regola con le norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla
predetta legge n. 68 del 1999;

2. Documentazione relativa ai requisiti di ordine
speciale di carattere economico e tecnico:

2.1. attestazione S.O.A., in originale o copia au-
tenticata, in corso di validità, ai sensi dell’articolo 3
del d.P.R. n. 34 del 2000, ovvero dichiarazione so-
stitutiva dell’attestazione, per le categorie e le classi-
fiche adeguate alle categorie e agli importi dei lavo-
ri da appaltare, in particolare per la categoria “
OG1" prevalente e  per  un importo  di  classifica non
inferiore alla ”III", oppure per una o più di una
delle categorie scorporabili per gli importi di classi-
fica che, aumentati di un quinto, non siano inferio-
ri all’importo  dei  lavori di  ciascuna delle medesime
categorie scorporabili e, contemporaneamente, per
la categoria prevalente per un importo di classifica
che, aumentato di un quinto,   non sia   inferiore
all’importo totale dei lavori diminuito dell’importo
dei lavori appartenenti alle categorie scorporabili
per le quali è posseduta la relativa qualificazione;
sono fatte salve le norme relative alle associazioni
temporanee di imprese e ai consorzi.;

3. Documentazione relativa a consorzi, associazio-
ni temporanee,  G.E.I.E.: indicazione dei  consorziati
per i quali il consorzio concorre; atti di impegno o
di costituzione previsti per i consorzi e per le asso-
ciazioni temporanee con l’indicazione delle quote di
partecipazione di ciascuna impresa all’esecuzione
dei lavori.

4. Disposizioni sulle dichiarazioni attestanti il pos-
sesso dei requisiti:

4.1. le dichiarazioni di cui ai numeri 1 e 2 del
presente titolo sono rilasciate ai sensi dell’articolo
47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera con
sottoscrizione autenticata ovvero, in alternativa, alle-
gando  fotocopia  semplice  di  un  documento di rico-
noscimento del sottoscrittore in corso di validità;
esse devono riguardare specificatamente, a pena di
esclusione, i singoli punti indicati; possono essere
verificate dalla stazione appaltante in ogni momento
e con qualsiasi mezzo di prova e, in caso di dichia-
razione non veritiera, comportano l’esclusione del
concorrente  e  le  sanzioni penali  ai  sensi, rispettiva-
mente, degli articoli 75 e 76 del d.P.R. n. 445 del
2000;

4.2. le dichiarazioni di cui al punto 1.1, lettera
b) e lettera c), anche cumulativamente, devono es-
sere presentate:

a) dal titolare per le imprese individuali,
b) da tutti i soci ovvero da tutti i soci accoman-

datari per le società di persone,

c) da tutti gli amministratori muniti del potere
di rappresentanza per le società di capitali e i con-
sorzi,

d) in ogni caso: dal direttore tecnico o dai diret-
tori tecnici se diversi dai soggetti già citati,

e) dal procuratore o dall’institore qualora la ri-
chiesta o l’offerta siano presentate da uno di questi;

4.3. in caso di associazioni  temporanee, consorzi
di concorrenti o G.E.I.E, le dichiarazioni di cui al
presente titolo, numeri 1 e 2, devono essere presen-
tate e sottoscritte da ciascuna impresa associata o
consorziata in relazione al proprio grado di parteci-
pazione e, per quanto riguarda le dichiarazioni di
cui al punto 4.2, con riferimento ai soggetti ivi in-
dicati e appartenenti a ciascuna impresa associata o
consorziata;

4.4. i requisiti dichiarati ai numeri 1 e 2, devono
permanere anche successivamente alla presentazione
della   domanda;   l’eventuale   accertamento negativo
dei medesimi comporta l’esclusione dalla gara an-
che dopo la spedizione dell’invito o la ricezione del-
le offerte;

4.5. le dichiarazioni di cui al presente titolo sono
redatte preferibilmente in conformità ai modelli di-
sponibili presso la stazione appaltante.

Titolo terzo - Associazioni termporanee, concorsi
e G.E.I.E.

1. Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese ar-
tigiane, consorzi stabili:

1.1. i consorzi di cui all’articolo 10, comma 1,
lettere b) e c) della legge n. 109 del 1994 devono
presentare una dichiarazione che indichi per quali
consorziati il consorzio concorre e relativamente a
tali consorziati opera il divieto di partecipare alla
gara in qualsiasi altra forma;

1.2. i requisiti di ordine generale devono essere
posseduti e dichiarati singolarmente dal consorzio e
dalle imprese consorziate per conto delle quali il
consorzio dichiara di concorrere.

2. Associazioni  temporanee, consorzi di concorren-
ti, G.E.I.E., non ancora costituiti formalmente:

2.1. unitamente alla documentazione deve essere
presentata una dichiarazione, sottoscritta dalle stes-
se imprese che intendono associarsi, consorziarsi o
raggrupparsi, che indichi:

a) a quale concorrente sarà conferito mandato
speciale gratuito con rappresentanza o funzioni di
capogruppo;

b) l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigen-
te in materia di lavori pubblici con riguardo alle
associazioni temporanee, ai consorzi o ai G.E.I.E.;

c) per le associazioni temporanee, le quote di
partecipazione al raggruppamento in relazione alle
quali è determinata la percentuale dei lavori che
ciascuna impresa deve eseguire;

d) limitatamente alle associazioni temporanee di
tipo verticale, quali lavori saranno eseguiti dalle
mandanti;

2.2. l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le
imprese che hanno firmato l’impegno di cui al pun-
to 2.1.

3. Associazioni  temporanee, consorzi di concorren-
ti, G.E.I.E., già costituiti: devono presentare la copia
autentica dell’atto pubblico o della scrittura privata
autenticata dal quale risultino la costituzione e gli
elementi di cui al precedente numero 2.

4. Requisiti delle associazioni temporanee, consorzi
di concorrenti o G.E.I.E.: i requisiti di ordine spe-
ciale relativi alla capacità economica e tecnica, di
cui al Titolo secondo, Capo 1, numero 2, del pre-
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sente bando, devono essere posseduti, dichiarati ed
eventualmente comprovati da ciascuna impresa as-
sociata o consorziata, in relazione alla  propria par-
tecipazione e, in particolare:

4.1. associazioni temporanee di tipo orizzontale e
consorzi, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del
d.P.R. n. 554 del 1999:

attestazione di qualificazione rilasciata da una
S.O.A.: ciascuna impresa deve essere in possesso
della predetta attestazione per la categoria prevalen-
te per una classifica di importo che, aumentata di
un quinto, non sia inferiore ad un quinto dell’im-
porto totale dei lavori da appaltare; la somma degli
importi di qualificazione delle imprese associate
non deve essere inferiore all’importo totale dei lavo-
ri da appaltare;

4.2. associazioni temporanee di tipo verticale ai
sensi dell’articolo 95, comma 3, del d.P.R. n. 554
del 1999:

attestazione di qualificazione rilasciata da una
S.O.A.: ciascuna impresa mandante deve essere in
possesso  della predetta attestazione  per  la categoria
scorporabile della quale intende assumere i lavori,
per la classifica di importo che, aumentata di un
quinto, non sia inferiore all’importo dei lavori scor-
porabili che intende assumere; l’impresa capogruppo
deve essere in possesso dell’attestazione di qualifica-
zione rilasciata da una S.O.A. per la categoria pre-
valente per  una classifica  di  importo  che, aumenta-
ta di un quinto, non sia inferiore all’importo di tut-
ti i lavori, di qualsiasi categoria, non assunti da al-
cuna impresa mandante;

4.3. in ogni caso l’impresa mandataria o capo-
gruppo deve possedere i requisiti in misura maggio-
ritaria;

4.4. è vietato ai concorrenti di partecipare alla
gara in più di un’associazione o consorzio, ovvero
di partecipare alla  gara in  forma individuale qualo-
ra sia già parte di un’associazione o consorzio che
partecipi alla stessa gara.

Titolo quarto - Subappalto.
Si applica il combinato disposto dell’articolo 18

della legge n. 55 del 1990, e successive modifiche e
integrazioni, dell’articolo 30 del d.P.R. n. 34 del
2000 e degli articoli 72, 73 e 74 del d.P.R. n. 554
del 1999, fermo restando le seguenti prescrizioni:

1. è vietato il subappalto o il subaffidamento in
cottimo dei lavori appartenenti alla categoria preva-
lente per una quota superiore al 30%, in termini
economici,  dell’importo della stessa categoria preva-
lente;

2. è vietato il subappalto dei lavori costituenti
strutture, impianti e opere speciali di cui all’art. 72,
comma 4 del D.P.R.  554/99, se tutti di importo su-
periore al 15% dell’importo totale dei lavori o supe-
riore a 150.000 Euro;

3. l’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in
subappalto non può formare oggetto di ulteriore
subappalto;

4. in ogni caso il subappaltatore deve essere in
possesso dei requisiti di qualificazione prescritti per
i lavori da subappaltare.

Titolo quinto - Piani di sicurezza.
Si applica il combinato disposto dell’articolo 31

della legge n. 109 del 1994, e successive modifiche
e integrazioni e dell’articolo 3 del decreto legislativo
n. 494 del 1996, come modificato dal decreto legi-
slativo n. 528 del 1999.

Titolo sesto - Cause di esclusione.
1. Sono escluse senza che sia necessaria la loro

apertura, le domande:
a) pervenute dopo il termine perentorio già pre-

cisato, indipendentemente  dalla data del timbro po-
stale di spedizione, restando il recapito a rischio
del mittente ove, per qualsiasi motivo, la domanda
non giunga a destinazione in tempo utile;

b) la cui busta non rechi all’esterno l’indicazione
dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’im-
presa concorrente.

2. Sono escluse dopo la loro apertura, le doman-
de:

a) carenti di  una o  più  di  una delle dichiarazio-
ni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, in-
sufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque
non idonee all’accertamento dell’esistenza di fatti,
circostanze o requisiti per i quali sono prodotte;

b) con uno dei documenti, presentati in luogo di
una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti;

c) mancanti dell’attestazione di copia conforme
ovvero recanti copie  di originali  scaduti,  in caso  di
documenti presentati in copia conforme in luogo
dell’originale;

d) con requisiti economici o tecnici non suffi-
cienti.

e) mancanti della firma del titolare o dell’ammi-
nistratore munito del potere di rappresentanza.

3. Le ulteriori cause di esclusione delle offerte
saranno definite nella lettera di invito.

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle
specifiche previsioni che precedono, le domande:

a) in violazione delle disposizioni sulle associa-
zioni temporanee o consorzi di concorrenti;

b) di concorrenti che si trovino fra di loro in
una delle situazioni di controllo di cui all’articolo
2359 del codice civile ovvero che abbiano una reci-
proca commistione di soggetti con potere decisiona-
le o di rappresentanza;

c) che si trovino in una delle situazioni che co-
stituiscono causa di esclusione che, ancorché di-
chiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata
dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti di-
sposizioni;

d) in contrasto con clausole essenziali che rego-
lano la gara, con prescrizioni legislative e regola-
mentari ovvero con i principi generali dell’ordina-
mento.

Titolo settimo - Conclusione della procedura di
aggiudicazione.

1. Formazione della graduatoria: la gara è aggiu-
dicata al concorrente che abbia effettuato l’offerta
che più si avvicina, per difetto, alla soglia di ano-
malia individuata ai sensi del Titolo primo, punto
11.5;

2. Aggiudicazione provvisoria: l’aggiudicazione ha
carattere provvisorio in quanto subordinata:

a) agli adempimenti in materia di lotta alla cri-
minalità organizzata di cui al d.P.R. n. 252 del
1998;

b) all’approvazione del verbale di gara e dell’ag-
giudicazione da parte del competente organo della
stazione appaltante.

3. Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltan-
te  si  riserva di differire, spostare o  revocare  il pre-
sente procedimento di gara, senza alcun diritto dei
concorrenti a rimborso spese o quant’altro; in parti-
colare, ai sensi dell’articolo 76, comma 2, del d.P.R.
n. 554 del 1999.
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4. Obblighi dell’aggiudicatario: l’aggiudicatario è
obbligato ad ottemperare a tutte le prescrizioni di
legge, di regolamento, del capitolato speciale e della
lettera di invito.

5. Subentro del supplente: la stazione appaltante
intende avvalersi della facoltà di cui all’articolo 10,
comma 1-ter, della legge n. 109 del 1994 per cui in
caso di fallimento o di risoluzione del contratto per
grave inadempimento dell’originario appaltatore è
interpellato il concorrente secondo classificato al
fine di stipulare un nuovo  contratto  avente per og-
getto i lavori ancora da eseguire; in caso di falli-
mento del concorrente secondo classificato è inter-
pellato il terzo classificato.

Titolo ottavo - Disposizoni finali.
1.  Informazioni: presso l’ufficio Tecnico Comuna-

le il lunedì ed il venerdì dalle ore 8,30 alle ore
12,00 ed il venerdì dalle ore 14,30 alle ore 17,30;
telefono 0143/836228; telefax 0143/836234; riferi-
mento: dott. Massimo Pastori.

2. Responsabile del procedimento: Ing. Guido
Chiappone;

Ovada, 8 aprile 2003

Il Responsabile del Procedimento
Il Dirigente Settore Tecnico

Guido Chiappone

8

Comune di San Mauro Torinese (Torino)
Bando di gara a procedura aperta

1. Ente aggiudicatore: Comune di San Mauro To-
rinese, via Martiri della Libertà, 150 - 10099 San
Mauro Torinese.

2. Procedura aggiudicazione: Pubblico incanto ex
art. 37 e ss. del R.D. 827/24, secondo il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui
all’art. 23 c. comma 1, lett. b) D.Lgs. 157/95 s.m.i.

3. Oggetto: Categoria 6 a) CPC 812 - Servizio As-
sicurativo: RC Patrimoniale.

Importo complessivo annuo a base di gara: Euro
16.600,00

5. Non ammesse offerte parziali, indeterminate,
plurime, condizionate, incomplete.

6. Ammesse varianti: nei limiti del C.S.A.
7. Durata del contratto: 36 mesi.
8. Termine ultimo presentazione richieste atti di

gara: venerdì 6 giugno 2003.
9. Termine ultimo presentazione richieste informa-

zioni complementari: ore  12,00 del  giorno  venerdì 6
giugno 2003. Le richieste di informazioni comple-
mentari sono inoltrabili e riscontrabili esclusivamen-
te a mezzo fax al numero in epigrafe.

10. Termine ultimo di ricevimento offerte: ore
12,00 del giorno 10 giugno 2003, pena esclusione.

11. Indirizzo al quale devono essere inviate: punto
1.,  secondo forme e  modalità  indicate nel “Discipli-
nare di gara”.

12. Persone autorizzate a presenziare  alla gara: le-
gali rappresentanti delle imprese offerenti, o delega-
ti muniti di apposita procura.

13. Apertura offerte: giorno 11 giugno 2003 ore
10.00 presso sede municipale.

14. La documentazione inerente la gara: Bando,
Disciplinare (facente parte integrale e sostanziale
dal presente bando), Capitolato Speciale d’Appalto

(C.S.A), i modelli “Offerta Tecnica” ed “Offerta Eco-
nomica” ad esso allegati, potrà essere richiesta:

- via fax al numero in epigrafe; che potrà rila-
sciarla via e-mail all’indirizzo di posta elettronica
all’uopo indicato;

- previo appuntamento telefonico, direttamente
all’Ufficio Ragioneria al tel. 011/8217729, che la ri-
lascerà dietro pagamento dei costi di riproduzione.

15.  Responsabile del  procedimento: Dott.ssa Sabri-
na Erta.

San Mauro Torinese, 7 maggio 2003
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Comune di Venaria Reale (Torino)
Progetto Nuova Venaria - Lavori Pubblici Nuova

Venaria - avviso di preinformazione per project fi-
nancing - Relativo al progetto di costruzione e gestio-
ne di un Movicentro e al progetto di realizzazione di
una foresteria in area ex Casermette

Si rende noto che ai sensi dell’art. 37-bis, com-
ma 2-bis, della Legge 109/94 e successive modifiche
e integrazioni, il Comune di Venaria Reale con De-
libera di Giunta Comunale n. 79 del 16/4/2003, ha
adottato la variazione del Programma Triennale del-
le Opere Pubbliche 2003/2005 (e del relativo Elenco
Annuale 2003), che prevede, tra l’altro, l’intervento
relativo alla costruzione e gestione di un Movicen-
tro e l’intervento relativo alla Realizzazione di una
foresteria in area ex Casermette. Tali interventi
sono da finanziarsi mediante apporto di capitale
privato in quanto singolarmente suscettibili di ge-
stione economica.

A tal proposito si rende noto quanto segue:
- Stazione Appaltante: Comune di Venaria Reale

- Piazza Martiri della Libertà n. 1 - 10078  Venaria
Reale

- Natura ed entità degli interventi:
a) Progetto movicentro: sistemazione dell’area

della stazione di Venaria mediante la realizzazione
di un parcheggio multipiano, la sistemazione di
piattaforme di arrivo e di partenza dei mezzi pub-
blici, l’ammodernamento della struttura della stazio-
ne ferroviaria mediante l’introduzione di servizi e la
realizzazione di un centro servizi funzionale alla
Reggia;

- Luogo di esecuzione: Viale Roma;
- Stima dei lavori Euro 3.291.508,93;
- Durata presunta dei lavori: 365 giorni
- Condizioni di finanziamento dell’opera:  capitale

pubblico e privato;
- Presso la Stazione Appaltante è possibile con-

sultare la relativa documentazione;
- Altre informazioni: Area Gestione Territorio,

Piazza Martiri della Libertà n. 1 - Venaria Reale -
tel. 011.40.72.247 - fax 011.40.72.279

- Il Responsabile del procedimento è il Geom.
Renato Cossu.

b) Realizzazione di una foresteria in area  ex-Ca-
sermette: realizzazione di un fabbricato a destina-
zione turistico - recettivo (foresteria) a completa-
mento dell’impianto sportivo dell’area ex Casermet-
te. La  foresteria  rappresenta  una proposta destinata
ad un’utenza di fascia economica medio-bassa all’in-
terno del panorama della disponibilità di posti letto
in Venaria, nel contesto delle trasformazioni con-
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nesse al progetto di recupero della Reggia e del
Borgo Castello della Mandria.

- Luogo di esecuzione: Via San Marchese;
- Stima dei lavori Euro 1.500.000,00;
- Durata presunta lavori: 395 giorni
- Condizioni di finanziamento dell’opera:  capitale

pubblico e privato in quanto l’opera è suscettibile
di gestione economica;

- Presso la Stazione Appaltante è possibile con-
sultare la relativa documentazione;

- Altre informazioni: Area Sviluppo Territorio,
Via Medici del Vascello 16/c - Venaria Reale - n.
tel. 011.49.77.11 fax 011.49.93.912 (Arch. Margherita
Bertolusso - Funzionario Area Sviluppo Territorio).

Considerata la natura degli interventi le eventuali
proposte dovranno essere formulate separatamente
per ogni singolo intervento.

Le proposte presentate dai Promotori dovranno
essere corredate, ai sensi dell’art. 37 bis, legge
109/94, dalla seguente documentazione:

- studio inquadramento territoriale ed ambienta-
le;

- studio di fattibilità;
- - progetto preliminare dell’opera;
- bozza di convenzione;
- piano economico finanziato asseverato da un

Istituto di Credito;
- specificazione delle caratteristiche del servizio e

della gestione;
- indicazione degli elementi di cui all’art. 21, 2°

co. lett. b) legge 109/94:
- prezzo;
- valore tecnico ed estetico dell’opera progettata;
- tempo esecuzione lavori;
- rendimento;
- durata della concessione;
- modalità  di gestione, livello  e criteri di aggior-

namento tariffe da praticare all’utenza;
- indicazione delle garanzie offerte dal promotore

all’Amministrazione;
- spese sostenute per la documentazione, com-

presa la somma corrispondente ai diritti sulle opere
d’ingegno (non superiore al 2,5% valore dell’investi-
mento);

- dichiarazione del possesso dei requisiti di cui
all’ art. 98 D.P.R. 554/99.

Possono partecipare in qualità di promotori, ai
sensi dell’art. 37 bis della legge suindicata e dell’art.
99 del regolamento attuativo 554/99 e s.m ed i., i
soggetti indicati agli artt. 10 e 17, 1° co. lett. f)
della legge 109/94 e s.m. ed i., nonchè coloro che
svolgono in via professionale attività finanziaria, as-
sicurativa, tecnico operativa, di consulenza  e di ge-
stione nel campo dei lavori pubblici o di pubblica
utilità e  dei servizi alla collettività, che negli ultimi
tre anni hanno partecipato in modo significativo
alla realizzazione di interventi di natura ed importo
almeno pari a quello oggetto della proposta, ex art.
99 D.P.R. 554/99 e s.m. ed i.

Possono altresì partecipare i soggetti apposita-
mente costituiti, nei quali comunque devono essere
presenti in misura maggioritaria soci aventi i requi-
siti di esperienza e professionalità stabiliti nel com-
ma 1 dell’art. 99 D.P.R. 554/99 e s.m. ed i.

L’estrazione della documentazione e la relativa
copia sarà posta totalmente a carico dell’interessato.
Gli interessati potranno altresì effettuare i dovuti
sopralluoghi nelle aree interessate previo accordo

con il Responsabile del Procedimento o suo incari-
cato.

Le suddette   proposte, debitamente sottoscritte,
con la documentazione sopra indicata, devono esse-
re indirizzate al Sindaco della città Venaria Reale e
dovranno pervenire, unitamente alla copia fotostati-
ca del documento d’identità del sottoscrittore entro
il 30/6/2003, oppure nel caso in cui entro tale sca-
denza non siano state presentate proposte, entro il
31/12/2003, al seguente indirizzo: Protocollo  genera-
le della città Venaria Reale - Piazza Martiri della
Libertà n. 1 - 10078 Venaria Reale in plico sigillato
con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusu-
ra. Sul plico dovrà essere indicata la dicitura: “Con-
tiene proposta di project Financing relativa a ____
(specificare la dicitura del progetto) ____ ai sensi
dell’art. 37/bis della legge 109/94 e s.m. ed i.” Av-
vertenze: l’Ufficio Protocollo osserva il seguente ora-
rio:

dal lunedì al giovedì dalle ore 8.00 alle 12.00 e
dalle 14.00 alle 16.00 il venerdì dalle ore 8.00 alle
14.00, Farà fede esclusivamente il timbro di ricezio-
ne apposto sul predetto plico dall’Ufficio addetto.
Pertanto sarà cura del mittente produrre il suddetto
plico in tempi utili non potendo sollevare alcuna
eccezione in merito qualora il medesimo non per-
venga entro il termine prestabilito, causa disguidi o
inefficienze attribuibili a cause esterne. Si provvede-
rà all’indizione della gara nei termini previsti
dall’art. 37-quater della legge 109/94 e s.m. ed i.

L’Amministrazione comunale non sarà in ogni
caso vincolata alla realizzazione dei suddetti inter-
venti con le modalità di cui agli art. 37 bis e se-
guenti qualora non pervengano proposte o le mede-
sime non risultino idonee su insindacabile giudizio
dell’Amministrazione stessa.

In caso di esito negativo della procedura prevista
dall’art. 37-bis o nel caso in cui non vengano pre-
sentate proposte per i suddetti  interventi, l’Ammini-
strazione attiverà, per ogni singolo intervento, la
procedura prevista dall’art.  19  comma 2 della legge
109/94 e s.m. ed i. (concessione di lavori pubblici).

Normativa di riferimento: art. 37-bis Legge 109/94
da ultimo modificata dalla Legge 166/2002 e titolo
VI DPR 554/1999 e s.m. ed i.

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Preto-
rio e viene altresì trasmesso in copia all’Osservato-
rio regionale Lavori Pubblici.

Venaria Reale, 29 aprile 2003

Il Direttore Generale
Luigi Brossa
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Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - Cuneo
Avviso di appalto-concorso

Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - Via
Rocca dè Baldi n. 7 - F.ne Borgo S. Giuseppe -
12100 Cuneo - tel. 0171-347101 fax 0171-347125

Viene bandito appalto concorso con le modalità
di cui agli artt. 40 e 91 del R.D. 827/1924 per la
gestione di una R.A.F. Residenziale per soggetti ul-
traquattordicenni portatori di Handicap grave e gra-
vissimo  situata  a Beinette  (CN)  - Via Pezzacarro n.
1 e dell’attività di riabilitazione presso il Centro La-
voro Protetto di Cuneo, per la durata di anni tre,
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con possibilità di affidamento a trattativa privata
fino ad un massimo di ulteriori tre anni.

Il prezzo a base di appalto è di euro
2.022.500,00 presunti per i primi tre anni ed ulte-
riori euro 2.121.000,00 presunti per gli eventuali tre
anni successivi.

Le domande di partecipazione devono pervenire
entro le ore 12,00 del 26.5.2003 in  competente bol-
lo con estremi del soggetto richiedente e indicazio-
ne delle precedenti attività nel settore.

L’avviso integrale di appalto-concorso verrà tra-
smesso gratuitamente a semplice richiesta telefonica
e visionabile sul sito www.csac.net

Il Responsabile del Servizio residenze per handicap
Mario Salvatore
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Ente Parco Orsiera Rocciavrè e Riserve di Chianocco e
Foresto - Fenestrelle (Torino)

Avviso di gara esperita - Realizzazione attraversa-
menti pedonali sui corsi d’acqua

Si rende noto che è stato esperito pubblico in-
canto per i lavori di realizzazione degli attraversa-
menti pedonali sui corsi d’acqua.

Gara espletata nei giorni 1.4.2003 e 14.4.2003.
Ditte partecipanti ed ammesse: n. 1.
Ditta aggiudicataria: Green Keeper Subalpina -

Via Circonvallazione  Esterna, 10 - 10043 Orbassano
(TO).

Importo a base di gara: Euro 31.598,60 oltre IVA,
di cui Euro 2.872,60 non soggetti a ribasso per
oneri per la sicurezza.

Ribasso offerto: 15,25%.
Fenestrelle, 2 maggio 2003

Il Direttore
Laura Castagneri
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Provincia di Cuneo
Avviso di gara esperita lavori di incanto per l’affi-

damento dei lavori di “Istituto Tecnico Agrario ad
indirizzo enologico “Umberto I” di Alba

In data  8/4/2003 è stato esperito pubblico  incan-
to, per lavori di incanto per l’affidamento dei lavori
di “Istituto Tecnico Agrario ad indirizzo enologico
Umberto I” di Alba.

Lavori di trasformazione e ristrutturazione del
complesso - primo lotto funzionale - realizzazione
di nuovi volumi ad uso didattico", con le modalità
di cui all’art. 21 c. 1 della L. 109/94 e s.m.i. e
all’art. 89 del D.P.R. 554/99.

Partecipanti:
Cogein S.p.A. Savigliano;
CM Ciro Menotti Bologna;
Fantino Costruzioni S.p.A Cuneo;
Notarimpresa S.p.A. Novara;
Romano Costruzioni s.a.s. Cardito (Na).

Aggiudicataria: CM Ciro Menotti Bologna.
Importo contrattuale al lordo dell’I.V.A. E.

688.291,55.

Il Presidente
Giovanni Quaglia
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ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Ostana (Cuneo)
Statuto comunale (Approvazione nuovo testo ai

sensi del D.Lgs. n.267/2000 - Deliberazione C.C. n. 4
del 22/3/2003)

TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Il Comune e le sue finalità

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune di Ostana è Ente Locale autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali
della Repubblica - che ne determinano le funzioni -
e dal presente statuto.

2. Rappresenta la propria Comunità, ne cura gli
interessi e ne promuove lo sviluppo.

3. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite
dalle leggi statali e regionali, secondo il principio di
sussidiarietà.

Art. 2
Autonomia

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa,
organizzativa ed amministrativa, nonché autonomia
impositiva e finanziaria nell’ambito dello statuto e
dei propri regolamenti e delle leggi di coordinamen-
to della finanza pubblica.

2. Il Comune ispira la propria azione al princi-
pio di solidarietà operando per affermare i diritti
dei cittadini, per il superamento degli squilibri eco-
nomici, sociali, civili e culturali e per la piena at-
tuazione dei principi di eguaglianza e di pari digni-
tà sociale, dei sessi e per il completo sviluppo della
persona umana.

3. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità,
assume il metodo della programmazione; persegue
il raccordo fra gli strumenti di programmazione de-
gli altri Comuni, della Provincia, della Regione, del-
lo Stato e della convenzione europea relativa alla
Carta Europea dell’autonomia locale, firmata a Stra-
sburgo il 15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati se-
condo i  criteri dell’economicità di gestione, dell’effi-
cienza e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre
obiettivi di trasparenza e semplificazione.

5. Il Comune, per il raggiungimento dei detti
fini, promuove anche rapporti di collaborazione e
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